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Presentazione 

Il tema della prova involge la dialettica delle parti con il giudice e delle parti tra loro nella ricostruzione del 

fatto. All’interno di questa cornice si muove la consulenza tecnica d’ufficio, che non è mezzo istruttorio in 

senso proprio, avendo la finalità di coadiuvare il giudice nella valutazione di elementi acquisiti o nella 

soluzione di questioni che necessitino di specifiche conoscenze. 

La consulenza tecnica d’ufficio è uno strumento prezioso e talvolta imprescindibile per l’accertamento e la 

valutazione di elementi collocati in campi che spesso sfuggono alla formazione prettamente giuridica del 

magistrato.  

Tramontato l’ideale classico del giudice come “peritus peritorum”, tuttavia egli non è assolto da uno sforzo 

cognitivo personale e diretto, da un arricchimento delle proprie competenze specifiche anche nei settori 

metagiuridici che è chiamato ad indagare e che sono l’humus sul quale il libero convincimento andrà a 

radicarsi.  

Inoltre, l’inesorabile abbandono del documento analogico richiede l’acquisizione di nozioni informatiche in 

costante aggiornamento, nonché la conoscenza di come verificare la veridicità e la “conformità all’originale” 

dei documenti digitali o informatici allegati.  

La figura del consulente, la sua attività in relazione al principio dispositivo alla base del processo civile ed il 

ricorso sempre più frequente alla c.t.u. nella versione percipiente in cui il consulente concorre alla 

ricostruzione del fatto all’interno del processo, saranno oggetto di rivisitazione alla luce delle recenti decisioni 

di legittimità in materia.  

In particolare, si tenterà di armonizzare i principi espressi dalle sentenze n. 3086/22, 6500/2022 e n. 5624/22 

della Suprema Corte con i poteri e i limiti che informano l’attività del c.t.u., alla luce del regime delle 

preclusioni nel processo civile, come ridefinito dalla riforma.  



La giurisprudenza di legittimità ha operato una distinzione tra c.t.u. in materia contabile e le restanti c.t.u. 

con riferimento ai poteri istruttori dell’ausiliario del giudice; così, in quest’ultima attività il consulente 

nominato dal giudice potrà acquisire tutti i documenti necessari, anche prescindendo dalla allegazione delle 

parti, a condizione che non si tratti dei fatti principali, mentre  in materia contabile, nella quale si potrà 

prescindere dall’attività di allegazione delle parti al fine di rispondere ai quesiti diretti a provare i fatti 

principali posti a fondamento della domanda e delle eccezioni. 

Con l’apporto di diverse professionalità, l’incontro si propone di approfondire le ricadute immediate dei 

predetti principi affermati dalla Suprema Corte ed in generale di analizzare le modalità migliori per un corretto 

ed efficace espletamento della CTU, iniziando dalla formulazione del quesito e dal coinvolgimento non solo 

rituale, ma anche concretamente fattivo dei consulenti di parte, per arrivare al deposito della relazione 

peritale, passando attraverso le migliori tecniche per la sua redazione. 

 

Programma 

 

Mercoledì 18 gennaio 2023 

 

ore 14.45  collegamento 

I sessione 

ore 15.00  Introduzione al corso da parte dei responsabili e dell’esperto formatore 

ore 15.15  Fatto notorio, regole di esperienza, scienza privata del Giudice e consulenza tecnica d’ufficio 

nell’ambito istruttorio del processo civile. Consulenza tecnica deducente e percipiente. 

dott. Roberta Bonaudi  - Consigliere della Corte d’Appello di Torino 

ore 15.45  L’ambito delle “acquisizioni” documentali nel processo civile: produzioni delle parti, 

acquisizioni del Giudice nell’esercizio dei poteri istruttori officiosi e acquisizioni del CTU alla 

luce delle recenti sentenze della Corte di Cassazione a SSUU n.3086/2022 e n.6500/2022 

dott. Felice Manna -  Consigliere della Corte di Cassazione  

ore 16.20  dibattito  

ore 16.50  Le illegittimità del procedimento di consulenza tecnica, il modo di rilevazione e le 

conseguenze alla luce delle sentenze della Corte di Cassazione a SSUU n.3086/22, n.6500/22; 

possibilità e limiti della critica al contenuto valutativo dell’elaborato finale al di fuori dell’iter 

della sua formazione alla luce della sentenza della Corte di Cassazione a SSUU n. 5624/22 

dott. Antonietta Scrima  -  Consigliere della Corte di Cassazione  

ore 17.20  dibattito 

ore 18.00  sospensione lavori 

 



Giovedì 19 gennaio 2023 

II sessione 

ore 15.00 Tavola rotonda 

“Istruzioni per l’uso”: prime conseguenze del “nuovo assetto” dei poteri del CTU emergente 

dall’interpretazione delle Sezioni Unite, anche alla luce della recente riforma del processo 

civile e delle modalità di produzione documentale nel processo telematico, su:  

Intervengono: 

avv. Paolo Canepa -  Avvocato del Foro di Genova  

dott. Dante Benzi - Ordine dei Commercialisti di Genova  

dott. Federico Salmeri  - Giudice del Tribunale di Milano  

 

ore 16.00  dibattito 

ore 16.20  Gruppi di studio: un confronto nei settori tecnici sui quali il “nuovo assetto” emergente 

dalle Sezioni Unite del 2022 appare essere di maggiore impatto 

• Responsabilità medico legale 

dott. Stefania Tassone -  Giudice del Tribunale di Torino  

dott. Bruno Magliona-  Ricercatore universitario presso l’Università degli Studi di Parma  

• Contratti bancari 

dott. Adele Ferraro -  Consigliere della Corte d’Appello di Lecce  

dott. Daniele Anzelmo  - Ordine dei Commercialisti di Roma  

• Contratti di appalti 

 dott. Adriano Del Bene  - Giudice del Tribunale di Napoli  

dott. Paola Provenzano  -  Ordine degli Ingegneri di Milano 

 

ore 17.40  Confronto finale sulle soluzioni emerse dai lavori dei gruppi 

 

ore 18.10  Chiusura lavori 


